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Un'altra udienza piena di tensione ieri al processo sullo scandalo Lockheed 

Lefebvre tenta di scagionare Luigi Gui 
La smaccata difesa dell'ex ministro de smontata dalle precise contestazioni dei giudici - Sin dal 1969 (quando Gui era alla 
Difesa) la società americana stabilì il pagamento delle tangenti -1 «consigli» di Messeri - Spunta un «terzo innominato» 

Interessa 200 mila docenti e non docenti 

Il PCI sollecita 
l'approvazione della 
legge sul precariato 

Per accelerare l'iter parlamentare i comunisti chiedono che la 
commissione P.l. della Camera approvi il testo in sede legislativa 

ROMA — L'ex ministro de Gui durantt la depotlilone resn 
ioni! «corsi giorni 

ROMA -- l 'n ' impicMi dispc 
: .ita. m.i i I prov ,i ngtialmi n 
le. Ovidio Lefelivro orinai lui 
deciso di a t tcs ta rs i su una 
precisa l umi elio corto non è 
ilifonsiva porclió di ammusi»» 
ni no ha fatto paroivhio . ma 
«lio dov ichbe servi re a « s a i 
va io » a lmeno Luigi Cui Lo 
suo d l ch i a i azk i i i in proposilo 
sono ro< iso. Tan to piti con 
fuso, ba lbe t t an te o. sposso, 
< on t r add i t t i r i o quando par la 
dei suol affari o del ruolo 
dogli in te rmediar i quanto a p 
paro .sW uro o deciso quand<> 
lieve scag ionare l ' o \ ministro 
democr is t iano l 'or da r e il 
senso di questo impenno ha 
siano poi ho bat tuto dcll 'u 
dicii /a di ieri A Miilxxv'iii<% 

l ' imputato i i ha pensato il 
piofessoi F r in i to ("oppi uno 
dei difensori di Ialini (lui 

. I r e . Coppi — Da lei. o da 
(|ii.d( uno di sua fidile la, (ini 
ha mai r icevuto donalo ' ' 

Lefebvie • - N'o. neaiu he un 
penny 

Coppi - (ini le chiese mal 
(outril)iiti pol i t ic i ' 

Lefebvre -• Mai 
Coppi — Km forse per (ini 

il t e r / o pagamen to , quei liOO 
mila dollari inviati ad una 
hniu a s v i / / e r a ' 

Lelebvie - - l,o escludo as 
sol t i tamonto ' (ini non mi ha 
mai chiesto nulla, né io gli ho 
proposto nulla di scorrotto. 

Coppi - ( 'onfoima di a i c r 
si I Itlo sili suoi , | | ) ,)II ,I!I i In ,i 
silitim • che « m a n t e n e t e l'ac
cusa a (ini e s tata una vera 
ini,unni ' » 

Lefebvre — Si, non vorrei 
c o m m e t t e r e un rea to di< ondo 
questa pa io la , ma e senz'ai 
I to (niella «insta 

Cappi - l''u lei a diri1 alla 
I / K khoed che ci volevi!1:- 7H 
mila dollari per il te.un di 
( in i ' ' 

/ . e /oo i r e • No, comunque 
l ' Ikar ia (società a(cu->ata di 
aver riciclato per conto di 
(ini una pai te delle '.distaici 
le - n d r l volev a molto di piti 
di (pianto poi ha avuto 

Coppi ••• Considerava Luigi 
Olivi mcmhcn del te.un di 
(ini ' 

Lejebvre — No. I.i paro 'a 
team è fuorviatile. Olivi CIA 
sciupìi; emonie «del tempo «• 
in cui (ini era alla (Illesa 

Come si vede una (Illesa a 
spada t ra t ta Ma ma la ir,il 
la è un ' a l t r a , più bruttile, più 
(ompromot ton te . IV bas ta ta 
una domanda del giudice ( o 
.stltu/ionale Reale per vedete 
c ro l l a re , o comunque minar 
dosamen t i - d ivenire perivo 
laute la eos t ru / ione abi lmente 
puntel la ta dalle domande del 
d i l enso te . 

Giudice Beale — Lei ha 
sempre detto di non «apccc a 
t h i andò la to r / a r a t a dol'c 

riine.s -e l .o ik lued (pioli.i per 
iute . idei l i d>i inc / /o milione 
di dollari Lei ha di-Ito nel 
le passa te udien/e che * il 
i ni'MKlici e > di ( ni non v noi 
d u e il nome le de .e i Ite In 
MI ' I I , I \ a pa^a i e e le < omiri i 
• o anche il m i n i n o del < on'o 
a 1//010 sul (piale t u i e il ver 
..illiciito Come |,i m a lei a 
d u e ( he .si* ni . m u n t e (pie! 
i unto tino era dell'oli (in .' 

( • i lo .'il b a i n o dei dilciiMi 
11. nioiiti'o Ov idio Lclobv re .s. 
adi ta c r i vo ,au lente siili,i se
dia ( ini . ( h e aveva seguito 
I T I limita a t teu/ ioi ie I tenta 
tiv i dileiiMV i del suo av v ot
to il (piale v e i a i i n n t e sta 
• c u andò in ugni modo ili 
.li attui e eh appigli clic I i 
Mi littoria gli oli ie . ah i do 
in,uni.i di Reale a e messo 
I ; ( no iosamente n >> riv et e -il 
un bini i o ,iolo . 

Ma il pe la lo in ipu- 1.1 
udii i i /a. per I e \ ui iuist io de 
moei'istiaiio doveva anco ia 
a r i ivare Con l.i l'iciuina i he 
si d i rebbe inglese se non fos 
se pei l'in cento c h i a r a m e n t e 
se ilio (limili ida ILI i oniiuria 
tu a sinK i lutare una sor,e di 
• obic/ioni » i he hanno Imito 
per ( oinproiiieltere tut to il 
buon lavoro svolto ni < ombi 
nata da Ovidio l.ofobv re e 
dalla difesa di Cui K (ileo 
fini» m (pie, la opera , forse 
iiivoliaitai lamente demolit i i 

Raggiunta in una riunione collegiale della maggioranza 

Intesa sulle modifiche per l'equo canone 
Ribadito l'impegno connine dei partiti - Dichiarazione di Barca: ((Accordo politico soddisfacente» 
Nuove nonne per le disdette, le attività economiche, le case ammobiliale e i centri storici 

ROMA L'i ter della logge 
d i e per il futuro disc ipl inerà . 
LOII l 'equo canone, lo loca 
/.ioni degli immobili u rbani , è 
r ipreso • ieri ' in • .seno al la 
i (immissione .s|H-cialv.' fitti 
della Camera , e prevcdibil 
niente 110:1 .subirà ulteriori 
intcrru/ ioni o pauso . IV c e r t o 
pera l t ro che nel provvedimeli 
to s a r a n n o introdotto una .se 
iiv di modifiche, a lcune gin 
( ( incordate ieri in una riu 
nione collegiale ciclici imi!!-
g u r a n / a . elio ha r ibadi to e 
prec isa to l ' intesa politica sul 
disellilo di logge. e a l t ro .sulle 
quali , ni un incontro f issalo 
per stornano, i * tecnici » 
dovranno t rova re Milli/ioni 
adegua to . Di conseguenza il 
provvedimento, dopo l 'appro 
\ aziono della C a m e r a , dovrà 
t o r n a r e per la definitiva rat i 
fica a l Senato, il clic non do 
vrobbo tut tavia comport i t ro 
1 (insistenti r i tardi pe r P i n a 
nimv impegno assun to in 
ques to ?;cnso dai par t i t i della 
maggiora t i / a . 

La r iunione dei rappresen
tanti dei cinque par t i t i .si è 
tenuta ieri mat t ina presso la 
sedo del gruppo democris t ia
no della C i m e r à , p resen t i . 
ioti i ministri della (ìiustiz.iii 
Bonifacio. e dei L L . P P . 
S ta tnmat i , esponenti dei l a r i 
e ruppi e. pe r il nostro. 1 
compagni Rnren. della d i re
zione. Di Marino, vice presi
dente del gruppo sena tor ia le . 
e Todros . responsabi le dei 
deputa t i del PCI nella coni 
iirss-om- speciale fitti. 

^ \bbi . inio ragiMinìo — ha 

d ich ia ra to il compagno H-.uca 
lasciando il ver t ice - - un ac
cordo politico soddisfacente 
sulla base di alcuni miglio 
l ament i già definiti e di a l t r i 
che dovranno ossero per fe 
/ innat i 111 sede pa r l amen ta 
re ». Marca ha tenuto tu t tav ia 
a p r ec i s a r e che la legge " sul 
la (pialo la maggioranza si 
p resen te rà unita *. regola non 
il s istema definitivo di equo 
canone che dovrà e s s e r e viri 
colato al nuovo ca tas to , ino 
<•. una fase di t ransizione ver
so l 'equo canone ?. Questo 
c a r a t t e r e t rans i tor io e 
sper imenta le s a r à sottolinea 
to d a uno specifico emenda
mento con il (piale — ha ag 
giunto Barca - si « impegna 
il governo a r i fer i re ogni an
no al P a r l a m e n t o sui p rò 
blemi di applicazione della 
legge >. 

Anchv (H.T Signorile, vi 
ce .segretario del PSI *. coni 
ple.ssivamente è s tato fatto 
un buon lavoro * ani he se 
non tu t te le questioni prò 
poste dai socialisti « hanno 
t rovato f inalmente riscon
t ro ». Signorile è s ta to inter
pel lato .sull 'orientamento del 
PSI pe r il voto sul eomples 
so della legge che . com'è no 
to, a l Senato fu di asto-isin 
ne. L 'esponente socialista ha 
r inviato a d una de< isione 
degli nr«».ii"<!r:ii dirigenti dei 
gruppi p a r l a m e n t a r i a s sun ta 
d ' intesa con la Segre te r ia , ma 
ha mos t r a to di p ropendere 
per un voto positivo. * L'at 
t oec iamen to dei part i t i della 
maggioranza — ha soggiunto 

• s a rà anche condizionato 
dagli ostruzionismi che .si 
preannunci . ino ». Il sucialdc 
m o i r n t i e o P ie t ro Lungo ho 
p ic i w i t o che il PSD1 è |jvr 
un voto compat to della ma*. 
gioraiiza sul complesso della 
legge. Dichiarazioni analoghe 
sono s ta te r e se dal ministro 
Bonifacio, e dal democri 
s t iano Cigl ia . 

Vediamo oro (piali sono nei 
par t ico lar i le modifiche già 
concorda te ieri lucila riunione 
della m a g g i o r a n z a : 

PICCOLI ALLOGGI - So 
no eseluso per le abitazioni 
avent i una superf ic ie inferii) 
r e a 70 metr i quadra t i talune 
maggiorazioni (p rev is te dol 
l 'ar t . 13). qua lora si t ra t t i di 
alloggi scadent i o in scaden te 
s ta to di consvrvaz.ionc. 

CASE MOBILIATE — Si 
precisa nella legge che l'ali 
mento (sino a un mass imo 
del 3(1 por cento sul canone) 
pe r le abitazioni mobil iate è 
consent i to solo «e l ' immobile 
è completamente arredato 
con mobili « forniti dal loca 
toro e idonei, per consistenza 
e qual i tà , a l l 'uso co inenu to ». 

ATTIVITÀ' ECONOMICHE 
— I termini temporal i di 
disdet ta pe r gli immobili de 
stmati ad at t ivi tà economiche 
- - a r t ig iana l i , commerc ia l i . 
n lborghivro — nel testo del 
Sena to e r a n o fissati n sei 
mesa pr ima della scadenza 
dei con t ra t t i . La maggioranza 
ha m i n e n u t o sulla necessita 

di <u c o r d a r e a tali ca tegor ie 
iiiurgini piti amp i : 12 mesi ad 
ar t ig iani e commerc ian t i . 1" 
mesi agli esercent i attività 
allK-rgliiere. 

DISDETTE ABITAZIONI — 
La disdet ta o ti diniego di 
r innovazione dei contrat t i per 
gli immobili ad uso di abita 
zinne mot ivata da lavori di 
1 isirutturazioite deve essere 
anch ' e s sa sor re t ta dal la con 
cessione comunale . Quanto 
alla "secut ivi tà degli sfrat t i . 
che il testo del Senato rissa 
in sei mesi . 1 par t i t i di mag 
gioranza hanno concordato 
sulla esigenza di pro lungare 
a 12 mesi ta le termini- nei 
casi eccezionali di necessi ta 
degli inquilini 

CONTROLLO — Il ministro 
|M-r la Giustizia dovrà fornire 
al P a r l a m e n t o en t ro il 31 
m a r / o di ogni anno una valli 
t a / i one degli effetti applicati
l i della legge, i* ciò allo sco 
pò di poter consent i re eie 11 
tuali Aggiornamenti . Altre 
modifiche concorda te r iguar 
ciano il capitolo « s|x.-se di 
manutenzione *. il problema 
della subloca/ ione (anch 'essa 
comprosa nella normat iva di 
equo canone» e la par t icolare 
disciplina dea m i t r i storici. 

Nella r iunione de; • tecni 
ci » fissata per le 11 di quo 
sta muttuia a Palazzo Maria 
ma. la discussione si nccon 
t n r à sii alcuni aspet t i sotto 
lineati in par t i co la re d i co 
munist i e socialisti 

Tra quest i , pan ico ! . i r e n 

bevo as sume l 'esigeil/a di 
p r e c i s a r e il meccan ismo di 
formazione dei canoni per le 
( a s e di abitazione dogli un 
mobili costruit i dopo il 31 
rinvinbie l!l7.-> Questi iniiiiu 
bili sono esclusi da l l ' equo 
canone . Se il meccan ismo 
•1011 viene cor re t to si può 
p rodu r r e una incontrollata 
maggioraz ione dei canoni . 
Sa rà inoltre necessar io stai). 
l ire elio non è consenti ta al 
( u n a deroga alla regola gene 
r a l e relat iva al la g raduaz ione 
di un quinquennio ncll 'appli 
(•aziono del l 'equo canone . Ciò 
.ilio si opo di impedire e In
d ie t ro » inteso consensua l i» 
s : nascondano vere e propr ie 
pressioni r ica t ta tor ie ai danni 
dell ' inquilino 

Occor re m e n a r e a n c h e 11 
na adegua ta soluzione per il 
t ac i to rinnovo dei contra t t i 
degli imniob'li dest inat i ad 
a t t iv i tà economiche nella fase 
eli avvio della legge. Infine è 
sul t appe to il grosso proble
ma dei 2iKI mila sfratt i in 
corso . Con l ' introduzione del 
la legge per la g rande m a g 
g io ran /a (h i contra t t i sogget 
t ! a disdet ta e quindi a -frat 
to dovrebbero l e n i r meno li-
ragioni che li,inno or iginato 
le in iz ia t i le legali II pericolo 
comunque incorni*-. P e r 
ques to si sta s tudiando il 
mot t i di ev i t a re che. con la 
fur.? dell'iiit m i proroga d ' I 
blocco, ( e n t n a i a di m i g l h i a 
di pe r sene 1 e l icano ' frat tale-
da un g-onio ni l 'a l t ro 

i.d. m. 

In corso nel Mediterraneo l'operazione « Dawn Patrol 78 » 

Oltre cento navi alle manovre NATO 
Vi prendono parte anche centinaia di aerei ed elicotteri e 45-50 mila nomini delle marine di 6 paesi 

Dal nostro inviato | 

~.e i 

(i.UJT.A Operazione' « Daicn 
ratrnì TS> (Paf triglia all'ai 
bCl). E' <l -SHl/yCMH I» riO~t£ 

daU) alla più impegnativa 
esercitazione aeronavale inte
ralleata di quest'aino. pro
grammata e diretta dal Co
manda delle f.>r:e XATO del 
sud Europa, in corso nel Tir 
reno. Vi prcndmo parte oltre 
100 unità navali e centinaia di 
aerei e di elicotteri e J.> 50 mi
la uomini appartenevi alle 
marine militari degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna. 
dell'Italia, della Turchia non
ché della Francia e della Gre
cia. che pure so'io al di fuori 
della struttura integrata del-
/,7 .Vaio. 

Fra i me::ì nsrah di mag
giore prestigio e di più eie 
rata potenza che prendono 
parte alla « Daun Patrol 7S ». 
due portaerei statunitensi — 
la t Ximit: > e la « Forre.sfal » 
—; una portaerei francese. 
la * Foch ». e l'incrociatore 
lanciamissili e portaelicotteri 
« Vittoro Veneto >. nnre nnj-
nirovìia della flotta italiana. 

FA i proprio dal «V. Ve-
ntio » deve siano giunti nel
le prime tire di lunedì a bor
do di un elicottero gigante 
deVa Morino, decollato dal-
l'MTOperto di Ciampino, eht 

abbiamo potuto seguire i mn 
menti culminanti della secon 
da fase della esercitazione 
aeronavale a carattere ope 
rativo. che 'm acino come 
tema centrale la protezione 
di un convoglio nelle acque 
del Tirreno. 

11 convoglio, partito da La 
Spezia e composto da unità 
italiane, francesi e statuni
tensi iper la precisione 30 
petroliere scortate da 4 uni 
tà di suverfice. da .siluranti 
ed aereih è stato preso di 
mira a più riprese da som 
mergibih e da aerei italiani 
e americani, dislocati sulle 
portaerei « Ximitz * e * For 
restai > e delle bau a terra 

Dei dodici .sommertìioiJi c^ic 
hanno preso parte aìì'attac 
co — è la conclusione uffi 
ciale di questa seconda fase 
dell'esercitazione — undici 
sono siati individuati e co ' 
piti. Uno solo è riusciti e 
sfuggire. (« Il Medi te r raneo 
— d ice il corifraniMirii;}!, > 
Ferdinando Thaller. c-iman 
dante della 2. Divisione no 
vale che ha diretto il gruvp, 
di unità italiane che hanno 
preso parte alla operazione 
€ Dawn Patrol 7 5 -, — è un 
m a r e ca ldo p e r ,1 sommergi
bile. Nonostante rappresen t i 
con l'aereo ìa maggiore mi
naccia per i coniagli, è mol

to difficile ad esso sfuggire 
al le moderne forze navali an 
tisom »). Al centro dell'ozio 
ne protettiva del cnnvogl.i 
partito da IJI Spezia e dire'. 
to al sud. l'incrociatore « \*. 
Veneto ». di CMI e coma': 
dante il capitano di vaiceli i 
Carlo Alberto Bandini. che 
ha come « secondo » il cani 
tono di fregata Gaetano Me 
Uni. i l . a dife«a r a i n o m a t a 
cen t ro sommergibi l i t-d a c r e : 
— dice il C.A.. Thaller - r.ip 
presenta pe r noi uno d e prò 
blemi di fondo ni t-.ivi d; 
conflitto, d a t e le no :e io l : ce 
cc-ss tà di r.for.v.mento p e 
n e n a i a ì i ». 

f.o prilla / I M ' dell esercita 
zume SATÓ. m.ziata il 1* 
maggie, aveva per tema una 
o^io'ic aeronavale per respir, 
gere un attacco concretizza 
fosi cor, l'occupazione, da 
r<irte di paracadutisti e mez 
:• corazzati * nem'cì » (è <ta 
11 srnnlat-, uno sbarco a Ca 
p> Tevlana, ir. Sardegna), rìt 
punti chiave per la sicurez
za delle vie di conunicazio 
re nel Mediterraneo. Salii 
ralmente la controffensiva 
delle forze SATO ha avuto 
successo, grazie all'impegno 
di aerei americani decollati 
dalla e .Vimif; ». di ocre' fran
cesi della portaerei t Foch » 
• di aerei italiani e inglesi 

J decollati dalla bei e di De | 
) eimomannu. clic hanno ga ! 
i rantiin i'appoggn aera tot 
! fico ni mezzi anfibi d'ns^J'<>. 
[ utilizzati :HT t nc'tnqiii.-tare » 
; Cap<> Te ..loda 
'. IM terza fase deli a <*-•" i 
• citazione * Daivi Pefr<A 7 s » j 
I — che ho consrntit >. ci r'i t 
I ano. di affrontare p f -ss ; \,rn ! 
j blemi di ioi>rdinamcnt >. di 
• difesa aerea e di -o-itr-il'o | 
! operativo, di rifornimento del • 
| le unità navali nonché d' i a i 
i lutare il livello prìde^ralivo 
\ degli equipaggi e il loro ara ; 

• do di affiatamento — è n i • 
j zia'a ieri viTii e », concili ; 
i derà il 29 magati. ' 

ìen notte, nella rada ài j 
Cmeta dove avevan > .»->»f;jv,. , 

: ohuiiC r.ai i fra cui il « V. '< 
; Veneto » .« «no state *ottopo j 
j «re ad attecchì simulati di j 
! tnrt/r.*ori 

Quali gli insegnamenti dei 
; le prime fasi della » Daivn 
; PaJTrJ 7S »? « Raoul, anche 
. pe r noi che non s inmo af-
! fatto al di*ot;o degli al tr i e 

Io abb iamo d imos t ra to » of 
ferma con una punta di or 
goglio il C A. Thaller. Egli J 
si preoccupa di aggiungere ; 
che l'attuazione della < legge i 
navale ». « che richiederà — 
dice — un adeguamen to dei | 
mezzi finanziari al pauroso i 
aumento dej costi d o u t o al- , 

l ' inflaz.one >. c»n«C[,firò di 
mettere la nostra Marina 
* nelle eo~.d:zwn, nr^ 'aor i per 
a s s o h e r c i propr i compiti 
d: d:fe.-a del l ' I ta l ia s ( i! m,t 
re . nel q.iddro dt-gii imiK-^ni 
i in- de m a n o dal la a p p a r t o 
n c n / a all 'Alleanza a. lant ca e 
alla Com insta europi a • A 
h irdo del e Veneto » ahb.a 
m i ptituto verificare effe-tt'-
i amen'c le eccellenti prepara 
z'onc e capacità oi-erative del 
i'equipaggio, che le marine
rie di tutto i' mondo nco 
nofeono alla flot'a militare 
italiana. 

\ella nostra cronaca ron 
&i\*.amo tacere un ; artico 
lare, che abbiamo rj'.prco .-e 
guendo la operazione < Da'in 
rc.trol » I nitó de'ia manna 
sovietico ne hanno control
lato a doluta distanza le va
rie fa^i. tenendo soprattutto 
d occhio le due jyjrtaerei 
americane. L'episodio, in se 
ngmficativo. non ha sccn 
rìalizzato n e w i t o . « Curiosia
mo noi. cur iosano anche lo 
m . E ' un fat to normale ». 
La battuta è del CA. Thaller. 
che con la sua proverbiale 
cordialità si è accomiatato 
da noi. 

Sergio Pardon 

'-e. lungo la s t i a d a ha d o v a ' 
lo altri aiuti I\A parti- di gin 
da i e legali di d u c i s i un 
pittati 

(tunilrulii — (Quando si H I 
nnnciò a p a l l a i o delle tao 
gelili ' 

l.elebi •(' - Nel maggio del 
IÌI70 (quando minis t ro ora già 
l 'anassi - ud i i 

Giudice Lottami • Ma 
guardi che nel d icembre dol 
MMill la I.o(khood aveva già 
un iato una pr ima volta oltre 
due imbotti di dollari per 
< p a g a i e le spese proino/io 
unii » 

Lejebvre ( \ Is ibihnente ini 
pai-ciato) — Ma quello è sta 
lo un e r ro re , un disguido Sa. 
la des in i non sa timi quello 
• he la la sinistra 

( iiolll I lllil I . , l ' i n i I " u t i l i -

,,HI -.i « In- i'i i tu I rii.it io di-i 
Pi.'.i il p i e s l d i n t e della l.o. k 
SWIÌ\. Karl Imi 'n .ci , uà sci i 
\ i \ ,t d< Ila net essi la di pagai e 
l i - l a t i ' t ' i l i ' 

l.flrhi i r i i i i i p i e | > 111 ,t d i 
, , i ' i n l ( , ) IH l l . i c i a I I I I . I i n ' 

l i -,i .. - i i h , i - i h e h i ' . u ! ' , l i . l \ .1 
p i i \ i d i l e i l •> p i l • e i i t o | i i l 
l i >.|ii- e .. i n a i '. .1 u n a < <> a 
U.1 n o r i e a 

Ma guarda < a o era latito 
oeiii tu a quosl.t i p i c i isione » 
< he III q u e l l a o< i .1 , l o l l e s i ,1,1 
lidi addii iitiir.i < In- pei 'Cut 
.tei co bisognai a p r evede t e 
1211IHNI dollari di «hustaiellc» 
la entra, cioè che in lea l tà 
poi Cu pagata Coim- p t o i a 
dei potei i divinatori di Karl 
Kolebi.ui non t 'e male K non 
basta (itoiiltida ha r icorda 
lo a ( h a l l o Ia>leb\ io (hi il 
IH marzo l!)7l) imp iov i i sn 
inolile Max MeiVn. aniinnu 
s t r a to )e della soi iota Ika t t a , 
( Inese che venisse a< color.ito 
il pag,uni (ito della piovv e.'.io 
ne di VH IKH) dollari Die e nion 
le il fatto che doixi c inque 
giorni (ini las( lava il iiiiniste 
ro della DtU-sa iw-n bó il go 
veiiio di e ut l aee i . i pa r t e si 
sciolse'.' 

Dunque una udienza di 
g rande in teresse ai lini del 'a 
scntcn/..i K non solo per i 
- < hiarimeiit i .- sulla posizione 
di Luigi Cui . Ovidio Lefeln re 
e s ta io e hi.itnato a i i -pcndo 
t e ad alcuno doinnnde su (Je 
rol.nno Messer i , l 'ex amba-
.sciatoli- ( h e per priuv» «con
sigliò » la I^H'klu-ed di ri voi 
gersi ai fratelli Lefebvre so 
volevano i e l ide re i loro ae r e i . 
K si è cosi saputo ' 'he Ovi 
dio sotto il fase ismo e fino 
al 1!H(> faceva il consigl iere 
economico del consolato ita 
bailo in t ' sa e poi in que ' lo 
di Lisbona. E c h e in epici 
l'ejxica conobbe Messer i . K 
si è saputo dei sontuosi bari 
ciietti che i fratelli Lere ' jvre 
d i spensarono ai d i r igent i del 
la IxK'kiieed pce-sente Messe
ri nella splendida villa sulla 
Cassia (.")<» s tanze e cuoco ci 
uose) K |M)i « scendendo per 
li rami » o r i sa lendo (come si 
vuole, la sostanza non cam
bia) si e giunti a c h i a r i r e 
i he Antonio Lefebvre . il oro 
fossore, il deus della fami
glia. la mento, è s ta to messo 
al e o r ren te de l l ' a f fa re Look 
heed sjn dal p runo niotnen 
to K cosi anche il ten ta t ivo 
di t ene re fuori dalla vicenda 
:l congiunto sta d iven tando 
improbo per Ovidio. 

L'unica a r m a che uh rc-s'a 
è la <(infusione clic n a s c dal 
t mis te ro *. Il mis te ro su r.o 
mi e c m (istanze Nei ciorni 
S.-O.-M aveva df t to di d i ' -
: mtiominali »• quello < !ie Io 
consiglio a l e r - a r e i ftnan 
zi.t.nenti e quello < io p r c - e 
t na t e r . a lmcn te le duo r a t e ( ' io 
s a rebbe ro finito al par t i to del 
l'on. Tanass i . i t . r j i, ; i m s e n 
to nella storia un a l t ro perso 
na ggio. un c e r t o .le.m Le 
c le r i di ( ui. gua rda semjjrc il 
c a so , non r icorda l ' indirizzo. 
Sa solo che è un f rancese . 
Di lui sa d i r e che è l 'uomo 
a cui egli t.hie=e di spedir 
ah a l lnnia q negli appariti 
che i n i e c e « q u a l c u n o » ti'i 
lizzò per c o m p o r r e :! p r .mo 
memor ia l e , q .iti lo u.unto in 
fotocopia al sost i tuto procura 
to re Mar te l la . K" il mtfinona 
le c</i il qua le si tentai<i di 
«cayionare i mini - t r i Di q-ie 
sti appur.Ii foloiop.at i I-efeb 
i r e ha da to ir..ì sp ;eaaz io"e 
i:.grfrb.u''.:a'.a. p»>~o eTt l.b.le. 
non r u s c e n d o alla i.r.e a r-
d n a r e cui .sarebbe s ta to i o 
lai che ma 'e r i a lmer . t c da I^ir. 
eira ir.vio q j e ; foaii a! .ma.!: 
i t r a t o . 

S e m p r e più >. e fa t ta s t r ada 
la tomir .z icr .e che q.ielle c a r 
t e ar r i iaror . - ) « p e r \r>; .:-i » 
di q j a l c .mo t u e a i e i a l ' IT 
r e s s " a t . r«rs i '..ior; d a l ' . 

t scanda lo nel momento r i < ;. 
il mag i s t r a to si « ( . i i t u e i a a 
p r ende re importarli , d e . . S M 
ni e i e av rebbe ro ;.m:<> n.-r 
c i i imn^erf- i'n r x m.. . ;s:ri 
della d.fesa. 

J e a n I -eJerc forse non e*. 
s 'è . non e mai esi.stito. cora • 
for-e l'ir.r.omir.aio numero 
uno. il consigl iere speciale 
Ma questo nco fa rebbe ch-
confer .mare l ' ipotesi e c e ?n 
p a r e più ai ter .d .bi le : O u d . i 
Ivcfebire . dop> a i e r « mo ' 
lato » Tanas.M accusando 'o 
apertamente, ora cerca di sai 
vare il .salvabile giocando c-on 
< gli sconosciuti » nel tentati 
\o di proteggere qualcuno E 
potente. 

Paolo Gambescia 

U()M.\ — Ad un anno esa t to 
da l l ' accordo governo s indacat i 
per il pe rsona le della scuola. 
una pa r t e mipo i tan tc del 
cont ra t to non ha nn< o i» I to 
i a t o p ia t i i a a t tuazione Ni 
t ra t ta in p a i t n o l a r c del p i o 
blenni de! p t eea r i a to ( in- in
teressa c i rca IMO nubi do ien l i 
e noli docenti L a t t i l a / i o n e di 
quella p a r i e del (o i i t ra t to ,i 
vrobbo dovuto esse re regolala 
da un d isegno di legge ( he il 
governo >i e ra uupegiiato a 
p iese i i ta re .subito dopo la 
liriiia dell 'ai ( ordo con i sin 
ducal i Ma l 'alluni n imis t io 
della Pubblica e.li u/ ione 
Malfatti , seguendo una g r a v e 
politica di rinvio, ha Imito 
per preseiit.it e ni l 'ai ..inictito 
il disegno (Il legge ( un qua .1 
sci mesi di i i t a rdo 

I l ( i l i i h ' i I I I . I i l ' I p i < i .11 i i l i » 

111 III ' I ( I l l ' I l . l lM . i l i ' l 

. i l i t 'onlati) ne l l a i i i i i i i i i is ' . iune 
l ' i i bbh i .t i . t i u / iu ' i i ili ll.t ( ',i 
m e n i I-I | i t o p i I.I ,n v i i l a di 
tal i - i miiMIMI- I.i . ' /m in - '.i in 

'.i < 'I iim> i t it.i di I l'I I h i 
i t i l i > o li ì i i ni i Mimimi , i ln in 
• III M I l l l . l l l 1 < 1' I I t l l j l l UHI i l i i 

< u l u l i l i l i . i l I n i I t i - | | i h i U H I 

(Il legge il llllllt i In- t . ip 

incie l i la una pa t t e t ( levante 

dell 'a ie orilo governo sind.iuit i 
— venga i ininediataineii te 

approva to dal la i oininissione 
l ' u b b l u a is l iu/ iot ie dr!l,i Ca 
moia iti sede legislat iva e 
perciò - - dopo un analogo, 
rap ido i.'cr m sede di m i n 
inissiotie I* I al Senato 
(tossa r i su l t a re ope ran t e pi ì 
ma deH'iiuzio del p i o . .imo 
anno si olastu o 

•* Ma ani he peti he tale |eg 
gè - • agg iunge la nota della 
sezione s tuoia ed univeis i tà 
del PCI --- ( i impot ta un con 
sistente onere f inan/ iar io 
( tanto più i i levante . nel 
quadro del l ' a t tualo i t i s i c< o 
nonni a e del deficit di lui,in 
( -ni e pel i he ori in l e slipei a 
te lui 11 resi de l l / e . I i oilllllil 
sii . riti ngoiio ni i ess ir,u 
pi opi io ( olile condì / ione pi-i 
-,ii . i n ' .1 r I I I I . I n l l i i t ,i ,i li 

p i n i i / ii ii l a i i i ' n - i i i 

i , i | i |" • enti un punto di >\ ol 
I.I IH Ila puliti! ,i del pi-: .oliali 

I noi a del tutto ca ren te -
l ' . l l . U l t i •' .1 IIII . I I IUU' . ,1 • p i l i 

udì-.ni.ii,i qti.dil ii a / 'uu ' di I i 
loi inazione e del i '0( 'utaiin u 
to del personal ' ed a l l en i l i 
un impiego piti (azionab
ili minti i\ o dcl!.i - pi- .a pub 
lilici ed un miglimi- lun/ iu 

Insufficienti le attrezzature 

Disservizi acrei: non 
sono solo gli scioperi 

C o n f e r e n z a stampa de l presidente» de l l 'A I I In l in N o r 
dici - R innovo dolln Mol la e prospet t ive per il f u t u r o 

UOMA - .H'-inln.i .sciupi e piti 
dllll i do lai ri . pe t t ine i:ll o 
t a r i alle < oinpugl i l r a e i ee II 
te-itoineiio dei r i t a rd i non e 
,,ulo circo.'i u l t o ali I ta la i m a 
li» c i a u i l i e qua.,! t u t t i i pae 
..I del m o n d o »• non e inipu 
tubile, come .sp'-v.o .',1 peli. ti. 
e.selu .Ivinnente alle l ic i tazioni 
..inditi oli II t e m a (Puh o r m i 
C dell imiiliiLtllie di M-ta-tti 
che una c o m p a g n i a aereo de 
ve avere per I n c i e i n e n t a i e i 
passeggeri , MIIIO .stati due del 
la t i t i i n g o l l i m i t a t l t o t i t a t ) da l 
pie.'.ideiito d'-l! Alitulia. Uni 
l ici to Nord lo. nel e or ,o eh-l 
I';1111111;11.- cutileieii/ ,1 -. lampa 
che segue rasseiii l i lea (logli a 

Z.IOllI.st. 
La ( ( impagina di b a n d i e r a 

ch i u d e il b i lanc io del 1<»77 In 
a t t i vo (Il mi l i a rd i e i:.'2 mi 
llon:» dopo uno .serie di dis
costi (f i" l ' avevano p o r t a t a 
.iiiH'orlo del b a r a t r o T u t t o la 
conferenza s t a m p a di Nordlo. 
olla qua le l imino pre.>o p-irte 
a n e b e un ( en t i i i a io di g io ina 
Usti p roven ien t i da ogni p a r 
te del inondo, e s t a t a un 
p r o n t a t a a u n a no ta ili o t t i 
ni lsmo. dovu t a a p p u n t o a l la 
r ipresa economica . 

I / i n c r e m e n t o di pa.s-iPKgert 
registrate» lo .sc.or.so m u t o (9 
milioni e ?24 mila pe r sone 
t r a spor t a t e» dovrebbe con 
t l n u a r e nel 1978 I . ' lneogni ta è 
rapiire.sontatB da l la .situazione 
de l l 'o rd ine pubbl ico In Italici 
che può .spingere l t u r i s t i 
.stranieri a prefer i re a l t r i 
pae.si e I\A fa t tor i e s t e rn i . 
come ad <• o mp .o gli sc ioper i 
p.-uiunga't I disservizi, co 

miniciie- - ha l i-nulo ti p t e 
i Isiue Noid io - non devono 
th.st-te i m p u t a t i alle ugltn/.luiu 
del pei. .oliale di volo <• di 
l e n a . I i l l a i d ì sono spedai 
• ausa t i da l l e t a i t -nze dei ;,ei 
vizio di co l l imi lo del | i a l i n o 

' aereo, da l l e inv i r f le leu t i nt 
I t r e z / a t u t e ac ropo l i utili e dui 
| le p rocedure a n i i te r io ih .n io 
1 II con t ro l lo del t i a f f lco ne 

ico e in I t a l i a ( u r e n t e per 
111.tifili lenza di o t u a l m i e 
elotazlone di o t t i e z z a t u i a |)'-r 
g a r a n t i r e la .•.lenie/z.a si a»-
c u m u l a n o n t i i rd l anc l t e per 
il rodaggio del ntue/o .,i.4«-nta 
« Atca.s ,' 

I.a eompagi t l a di band ie r a 
gua rda al t ut uro n u c h e .-.e 
ln.spieKalilll r i t a rd i non h a n n o 
a n e o i a pe r inc . so di guuiKCie 
alla t . t lpubizione del la con 
ce.vslone df-ile l ince Mntro la 
fine degli a n n i o t t a n t a dovrà 
c/esere p r a t i c a m e n t e sos t i tu i t a 
t u t t a l ' a t t ua l e flotta I pr imi 
ad lasero me.s.sl In « rx-nnlo 
ne ,> . saranno i <c DC tt ». poi 
dojxj a lcuni a n n i ì t r i r e a t t o u 
« 727 ». jKii, for.se a fine df 
ccnnlo . «Il aere i a g r a n d i (a-
pac i ta « DC 10 » e « 747 » P e r 
il breve e m e d i o raggio uno 
de : piti p robabi l i c a n d i d a t i r 
il velivolo euro|>eo »e Airbus » 
Il n u m e r o di aerei di ques to 
t i po che l 'All tal la po t rebbe 
a c q u i s t a r e può v a r i a r e d a . fi 
ai 12: d i p e n d e dall 'anali .si in 
corso se V>< Airbus .. po t rà vo 
la re e c o n o m i c a m e n t e per t u ' 
ti 1 rol legnrr .ent : 

t . C. 

niimouto del servizio scolasti-
t o ». 

Se, ondo il PCI è perc iò 
nei ossario ae ( onip, ignare la 
.Isteuia/lolie nei lil'ill del 
personale iiltu.iliuenle tu set 
v izio e OH l 'inttIKIU/IUIII-. tu I 
te . tu del p to l ledii i iento (Il 
nuovi o i tgoios i meri ani uni 
di rei lutaliiento, ( he est Inda 
no ut via a s ,o lu ta il i i p t o 
dui si del fenomeno de! pi e-
( ai lalo ( )i i ori e ra quindi in 
(rodili i e < nuove uni ine 11 I.i-
live al ine i ani ano • olii m -
sitale, t he sitpei ino l 'a l tualn 
stsleuia d ig i t un ai li In u 
tetii|Hi uidi-li-i inumili IHIIII-
s -ano gin al t / le di a< < es .o al 
la si itola ani he alle nuov e 
lev i dei litui cut i e (Irle; riluti 
Ilo il s ipet ,illli n 'o dell'l'.t itU 
to dei i ir si ,iliihl .otti ordina 
ti i he l im i l i i Innu 11 alo ima 
in ul I < H n/ i di rolulo ni | 
da: e IIIM t ispi. ' ,i a, p u ' u -
un (Il 'la (leqiial I h . 1 / , " i p " 
Ics . (inali dei di i enti > 

I .i . , /i.,u> ,i imi i d. I l'I I 
I i l |i I . I i n u l t i e i h e 4 I III l l l / / . l 

/Ioni degli itisi ,'.inulti in ' '> 
pi ,iiiiiume|'ii nelle .iti iv 11.• in 
tegi .iti-, e nella - i nula e'i • i.> n 
lai e. e | eliniin.i/ inne di I p - e 
e ,ut , i to debbano IUI I - IC i un 
te ,1 itali a tuia loto piti r.iZiO 
naie i i t ih/ /a/ . ione in a t t iv i tà 
uifogi atlv e lieli.i ,i uul.i di 
ILI .e i he -.nulli pt ogi .nulli.ite 
e Itti,ili//,ite .ill.i domanda 
' oi mie di un in igho 'e futi 
/toiliiilK nto del set VIZIO ..( o 
la -0 i ii > 

l 'ita rapida soln/ioiio. a 
i ' iudi/ 'o del PC! e dunque 
possibile, ina peli he in i a i -
vong.t una pri ina ed impol
liniti- condì / ione e 1 immedi.i 
ta appro i azioiii' di I (Irò- 'no 
di legge tu Hit i oiiiiinssiotie 
Pubblica istruzione della Ca 
iner.t ( Ite dov t .i quindi t :u 
tursi in sede legi lativ.t Mi a 
tutt 'oggi - ani he se la situa 
/lotte senilità stt.t p ' r ev ol 
versi |)osiliv allietile - - il l ' I t i 
ha |Mi to un net to tilt , . io a 
(ptest.i ipotesi addili ondo 
problemi di spesa 

Ola e ev idente i he II 
p r o l i i-'liiiiento proprio pei 
che iiilerc-'.sa l'iuiiiil .sione in 
t nolo di e n i a 2(H| nula do 
• enti e non do len t i compo"la 
Ull co i to molto elei alo 'itti 
. he • e i» r il momento non e-
possibile ' t ab i l i r i t e l 'ent i la . 
v istn ( ite il d i segno (Il legge 
p re d i l a t o da l g o i e n i o è pra 
tic .iriieii»*- pr ivo di norme fi 
mil iziano) «• nchieele (piiii'll 
una serie di mi ure r igorose 
per (pianto r i gua rda la d'-ft 
Dizione degli o r g a n i ' i. l'utlliz 
/az ione del personale vi 
praniuimernt io e il re* Itila-
mento Ma tut to < HI non può 
in nessun modo bloci a r e un 
provvedimento e he -.erie a 
tu te la re i diriHi di questi la 
l o r a t o r i de l 'a -cuoia. Sui 
problemi legati a l l ' a t tuazione 
elei ' o n t r a t t o p/-r il (l '-rs'inale 
(Iella seii'ila <•'<• d i i c g i s t r a r e 
a n c h e un incontro tra i sin 
ducat i C C I L C I S L CIL ,. ,1 
minis t ro della pubblica istru
zione Pedini . 

Nuccio Ciconte 

il decaffeinato 
che in più è Lavazza 

oggi costa meno! 
^ V - ; -
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